
POLITICA INTERNA 

i 
Niente patto 

a , i 
e ? 

i . È già fallit a 
l'alleanza tra democnstianl, 
socialisti e sardisti al Comune 
di Cagliari? A giudicare dagli 
ultim i atti della estenuante 
trattativ a sul nuovo governo 
comunale si direbbe propri o 
disi. 

o a tre si è note-
volmente allontanato dopo la 
riunione della direzione na-
zionale sardista, che ha posto 
come condizione per  prose-
guire gli incontri 

! della situa-
zione politica: n altre parole, 
le dimissioni della giunta di 
pentapartito, ancora in cari-
ca, giudicata e 
inadeguata». i e 
socialisti hanno respinto sec-
camente la richiesta, con un 
documento congiunto delle 
segreterie provinciali che -
vita a mettere da parte le pre-
giudiziali: «Non accettiamo il 
giudizio di malgoverno per 
una formula (il pentapartito) 
che per  i limit i numerici (sic!) 
non ha potuto svolgere il pro-
gramma concordalo tra  par-
titi» . 

Senza un preaccordo, in-
somma, che sancisca formal-
mente a , 
non e! saranno le dimissioni 
dell'amministrazione n cari-
ca. 

a situazione torna cosi al 
punto di partenza. Con una 
paralisi amministrativa che si 
prolunga ormai oltre le più 
nere previsioni e con un pen-
tapartit o che dopo essere sta-
to dichiarato «morto» dai 
massimi vertici locali della 

, si ritrova  ancora in sella. 
Gli ultimi sviluppi della vicen-
da politica sono stati affron-
tati i sera in un «attivo» del-
la federazione del Pel di Ca-
gliari . «E  momento di parla-
re della citta e dei suoi dram-
matici problemi - ha detto tra 
l'altr o  segretario Carlo Salls 
-, riportando  il conlronto fra 
 partit i n Consiglio comuna-

le».

Triest e 

n s 
o a 5 

su sindaco de 
. n extremis

pentapartit o a Trieste punta al-
la nomina del de franco -
chetll, 48 anni. Per  la sua ele-
zione ieri sera al consiglio co-
munale si è presentato quindi 
un accordo o all'ul -
t im o momento tr a  cinque: a 
giunta dovrebbe essere com-
posta da sei assessori de, al-
trettant i del Psi, uno ciascuno 
di Pri . Psdi e Pli. l toma 
sulla poltron a di prim o cittadi -
no, subentrando al segretario 
della Usta per  Trieste, Giuli o 
Staffieri , dopo essere stato già 
sindaco nella prim a parte del-
la passata legislatura. -
do è stato raggiunto dopo tr e 
mesi e mezzo di trattativ e con 
veti incrociati e con il posto di 
s indaco rivendicato sia dalla 

e che dai socialisti. All a fine 
l Psi ha ceduto alle richieste 

democristiane in nome di una 
.governabilità» che dovrebbe 
avere al centro la spartizione 
di numerose altr e poltrone, 
tr a cui quella dell'Ent e Porto. 

e sulla a bozza di documento 
: o . e 

di Napolitano e , e di o 
l Ce convocato pe  il 26-27-28 e 

l nuovo corso del Pei 
alla prova del congresso 

«Ognuno ha detto la sua», taglia o a all'usci-
ta delle e . La e della e 
de! , a giovedì da una e di Occhetto, 
ha dato il suo «placet» alla bozza di documento con-

. Lo ha fatto o i e -
lievi in un clima . l Comitato , convo-
cato pe il 26,27 e 28 , lo à definen-
do i contenuti della sua a conclusiva. 

PIETRO SPATAR O 

a a . , buo-
na, vigorosa, eccellente. Que-
sto il venmtaglio dei giudizi 
espressi sulla borea di docu-
mento». o dice Fabio , 
uno dei redattor i delle cento 
cartelle sottoposte giovedì e 
ieri al parere della e 
del Pei. a discussione - ag-
giunge - è stata buona. Sé 
profilat a la possibilità di una 
base unitari a per  il nostro con-
gresso». Al dibattit o sono in-
tervenuti quasi tutt i i membri 
della e e ognuno ha 
detto la sua (come ha voluto 
ricordare Paletta alla conclu-
sione) su un testo che costitui-
sce comunque una «buona 
base». «Abbiamo discusso dei 
materiale che non ha ancora 
la forma del documento - di-
ce Claudio Petruccioli al gior-
nalisti a caccia di notizie - . 
Complessivamente è stata una 
base util e di confronto. E que-
sto non significa che non sia-
no state fatte delle osservazio-
ni . Gli elaborati non si diffon-
devano in dettagli ma indica-
vano grandi scelte. E stato un 
lavoro utilissimo. Per  il Comi-
tato centrale prepareremo un 
testo che sari più strutturat o 
come documento». Ora, infat-
ti , dopo le osservazioni 
espresse dalla , la 

bozza toma in commissione 
(di cui fanno parte oltr e a Oc-
chetto, Tiziana Arista, Boffa, 
Gianfranco Borghini , e Gio-
vanni, , Claudia -
na, , Petruccioli e Ture!) 
che preparerà un testo più de-
finito , che sarà sottoposto alla 
discussione del Comitato cen-
tral e il quale poi licenzierà il 
documento definitvo. 

a necessità di un «nuovo 
corso per  il Pel», sottolineata 
con forza da Achill e Occhetto 
giovedì in apertura della -
zione, viene accolta positiva-
mente da tutti . Così come c'è 
una ampia convergenza sui 
fondamenti di questa «ricer-
ca», e c ioè sull'autonomia del 
partit o e sull'esigenza di un 
«riformism o forte» che si tondi 
su scelte di valore (al prim o 
posto 11 tema della democra-
zia). e osservazioni espresse 
in e hanno toccato 
vari aspetti di questo processo 
e espresso la necessità di un 
«miglior e raccordo» tra il pro-
fil o o e l'iniziati -
va concreta.  temi su cui si 
sono registrate le maggiori ac-
centuazioni sono quelli che 
toccano  processa dell'alter -
nativa. Qualcuno ha sottoli-

Fabio i Giorgio Napolitano 

neato l'esigenza di definir e 
meglio i «nuovi poteri» a livel-
l o nazionale e internazionale 
e il lor o rapport o con la politi -
ca. «Su questo in particolar e 
ha insistito Pietro o - di-
ce i - che ha dato un 
contribut o serio alla nostra di-
scussione. i ha chiesto defi-
nizioni più chiare sul ruol o dei 
poteri , sull'integrazione tr a 
capitalismo e Stato, sul tema 
della governabilità del siste-
ma». o di o -
aggiunge Claudio Petruccioli 
- conteneva indicazioni per 
chiarir e meglio alcuni punti e 
per  sviluppate parti per  il mo-
mento appena abbozzate. E 
stato un intervento util e come 
tutt i gli altri » 

Altr i si sono chiesti quale 
sia la strada miglior e per  avere 
programmi che siano coerenti 
con l'affermazione di Occhet-
t o che la «democrazia non è 
una via al socialismo, ma è la 
via del socialismo» e che quin-
di colgano meglio i punti de-
boli di questa democrazia 
sempre più a da pro-
cessi degenerativi. o 
grande tema è stato quello 
della governabilità, un'esigen-
za, è stato detto, a cui bisogna 
dare una risposta democrati-
ca e di cui la sinistra e il Pei in 
particolar e devono farsi cari-
co. a stessa alternativa non è 
un'ipotesi di governo dietr o 
l'angolo, si è detto, ma è un 
processo da costruire aura-

Altìssimo: nuova linea pe il o 

l Pli sceglie la via tedesca 
per  garantire le alternative 
a . l segretario li -
berale o Altissimo ha 
proposto al suo partit o una 
notevole rettific a di linea: non 
più alla destra della e come 
nei decenni passati, non più 
legato ad una prospettiva «lib-
lab» (c ioè ad un'area laico-so-
cialista) ma promotor e di un 
campo liberaldemocratico 
che si collochi, come terzo 
polo, a cerniera tr a la e e le 
sinistre nella previsione che, 
prim a o poi, tali forze si por-
ranno in alternativa. n tal ca-
so il Pli assolverebbe al ruol o 
di ago della bilancia, sceglien-
d o di appoggiare e partecipa-
r e all'un a o all'altr a soluzione 
di governo. n sostanza si -
tizza un'evoluzione di tipo «te-
desco»: un b locco riformista 
di sinistra, un b locco conser-
vatore-popolare e, nel mezzo, 
un soggetto llberaldemocrati-
co che, a seconda delle circo-
stanze, decide se allearsi a si-
nistr a o a destra, esattamente 
come hanno fatto i liberal i di 
Bonn. 

Altissimo ha proposto que-
sta rettific a alla conferenza 
nazionale liberale apertasi ie-
ri.  Sulla base di quale analisi? 
Egli ha richiamato gli elementi 
di novità, emersi nell'ultim o 
anno. C'è anzitutto - ha detto 
- l'incrinars i dell'unit à politica 
dei cattolici (si allude proba-
bilmente al famoso «fidanza-
mento» tr a Psi e Comunione e 
liberazione); poi c'è l'avvi o di 
un processo di riequilibrio  dei 
rapport i di forza a sinistra. 
Quest'ultimo fenomeno, tutta-
via, non prelude a una sempli-
ce messa fuori g ioco del Pei in 
auanto «i comunisti cercano 

i muoversi, pur  con mill e 
contraddizioni , lungo la stra-
da di un cambiamento radica-
le, e sarebbe ingiusto non va-
lutar e in tutt a la lor o novità le 
affermazioni di Occhetto che 
parl a di libert à individual e da 
privilegiar e rispetto a una con-
cezione statalista di stampo 
operaista». e c'è l'avanza-
ta socialista «che cerca di 
strappare l'egemonia a sini-
stra e la centralità del sistema 

alla . a questa crescita 
non è posta al servizio di una 

Firospettiva laico-socialista. 
nfatti , «lo sgomitare sociali-

sta» è l'aspetto negativo del 
bilancio di Craxi cosi che 
«l'affievolirs i dei rapport i di 
solidarietà laica è la fine della 
stagione riformatrice  lib-lab». 
n tale contetto, l Pli dovrà far 

capire a Craxi e e a che 
r  i laici, e non solo per  i 

liberali , l'ari a del governo a 
cinque potrebbe diventare ir -
respirabile, a meno che non ci 
si rassegni al molo sempre 
perdente di paciere o a quello 
subalterno del satellite». 

Ecco a proposta di 
Altissimo: «Sta al liberal i rom-
pere l'accerchiamento e sa-
per  collocare l'area liberai de-
mocratica in una posizione 
realmente centrale che ponga 
le premesse per  un sistema 
sbloccato e tripolar e in cui 
siano presenti un b locco rifor -
mista ed uno conservatore 
popolare, ed in cui la compo-
nente tiberaldemocratica di-

venga l'ago della bilancia in 
grado di determinare le mag-
gioranze e di garantir e co-
munque il rispetto di alcuni 
valori imprescindibili » Calcila 
dello Stato, libert à di mercato, 
ancoraggio all'Occidente). E 
per  fare questo occorrerà ri-
volgere alla e una sfida per  il 
riequilibrio  delle forze al cen-
tro , simile a quella rivolt a da 
Craxi al Pei. , questa di-
v e na prospettiva impone un 
ripensamento generale della 
struttur a del partito . 

a relazione di Altissimo è 
stata, con different i gradi di 
apprezzamento, appoggiata 
dalle varie correnti , ad ecce-
zione di quella di e Co-
sta che l'ha definita declama-
tori a e velleitaria. È stata an-
nunciata la proposta di passa-
r e all'elezione dirett a del se-
gretari o del Pli nei congressi e 
di superare il «sistema delle 
tessere» dando al voto di pre-
ferenza ottenuto dai candidati 
liberali , in sede locale e nazio-
nale, un peso decisionale pari 
a quello degli iscntti. 

E nel «duello» vinse il giudice 
. Protagonismo 

dei giudici o protagonismo 
dei politici ? A , la 
nuova rubric a televisiva di * 

e condotta da Giorgio , 
il tema è stato proposto pro-
pri o mentre il conflitt o tr a i 
magistrati e l'«establìshment» 
politic o governativo ha rag-
giunto punte di asprezza inusi-
tata, di vera e propri a crisi tr a 
le istituzioni (si pensi alle ulti -
me vicende del Csm), 

Eppur e i due contendjpti , il 
presidente dell'Ann i e 
Bertoni e il socialista gn, Salvo 
Andò, uno dei promotor i del 
referendum sulla responsabi-
lit à civil e dei giudici, avevano 

o con molte cautele, ad-
dirittur a scambiandosi corte-
sie. a la tregua è durata po-
co. Poi, nessuno dei due ha 
risparmiat o  colpi: polemi-
che, allusioni, testimoni e 
filmat i «aggressivi», appello ai 
sentimenti. 

And ò attacca sul tema delle 
«manette facili]» e chiama tra 
l e vittim e 11 c ipun is ta torine-
se Quagllotti , coinvolto nel 

o Zampini» delle tangenti 
eff  assolto. Bertoni fa parla-
r e Vincenzo , giudice 

Giudici battono politici 120 a 44: è il 
o del pubblico a conclusione 

del » televisivo o da 
, i e . 

e dell'Associazione naziona-
le , e Salvo Andò, -
bile del i pe i i dello Stato. 
È stato uno o senza esclusione 

di colpi, a a di una tensione 
e a il e o e il siste-

ma politico dominante. Anche o 
che avevano o i pe talu-
ne «scivolate» e e , 
hanno finito stavolta col e il tifo pe
lui. n effetti, Fon. Andò, a , 
aveva e passato il segno. 

istruttor e di o Calabria. 
mentre scorrono le immagini 
della «mattanza» in atto in 
quella regione, n tutt a la Ca-
labri a - dice l - non c'è 
un istitut o di medicina legale, 
una cella frigorifer a dove con-
tenere ì mort i che qui si pro-
ducono ogni giorno». 

Stefano à rammenta 
l e promesse non mantenute 
dai promotor i del referendum 
per  dotare il servizio giustizia 
delle risorse necessarie: come 
potr à decollare ii nuovo codi-
ce con l'attual e dissesto dei 
tribunali ? Qui Andò finisce 
per  dare la colpa ai magistrati 
distaccati al ministero della 
Giustizia, che non saprebbero 
impiegare i fondi stanziati dal 

FABIO INWINKL 

governo. 
a à punta diritt o nel 

campo avversano. Abusi dei 
giudici , uso disinvolto dei 
pentiti ? E chi mai. se non go-
verno e Parlamento, hanno 
confento ai magistrati una 
massiccia e prolungata «sup-
plenza» con le leggi dell'e-
mergenza contro il terrori -
smo? Oggi serve invece un n-
goroso controll o di legalità 
sull'area esageratamente este-
sa di interventi della classe 
politica. 

Siamo al dunque. l sen. 
Giovanni Ferrar a (Pn) nleva 
che ii conflitt o giudici-pò litic i 
si è acuito dopo gli interventi 
dei pnmi sugli scandali che 
hanno coinvolto ministr i e 

amministratori . E giù una 
«scheda» da cavar  la pelle: 
Gelli, Smdona, Calvi, Teardo, 

o Tranc, Cirillo . Andò ti-
ra fuon gli assenti «abusi» in-
quisitor i del giudice Carlo Pa-
lermo, quello antipatico a Cra-
xi; evidentemente non aveva 
visto le agenzie, che qualche 
ora prim a del » davano 
notizia dell assoluzione con 
formul a piena di questo magi-
strato. 

Andò si aggrappa agli affetti 
e chiama la vedova di un inno-
cente suicidatosi a Poggiorea-
le. a la donna, resa la sua 
dolente testimonianza, va a 
stnngere la mano a Bertoni. Si 
fa allora appello al prestigio di 

Giandomenico Ptsapia, «pa-
dre» del nuovo processo pe-
nale, che rinfaccia al giudici il 
potere di incarcerare i politici . 

, dopo che il presidente 
dell'Ann i aveva citato le ver-
gognose sanatone -
rente (su oltr e 50 imputat i 
«eccellenti» è stato condanna-
to il so lo Tanassi), è lo stesso 
Giorgi o i a «reagire». 
chiedendo. a non è forse 
vero che i politic i possono im-
pedire ai giudici di fare giusti-
zia?». 

Bertoni aveva già messo 
molti punti all'attiv o presen-
tando Pietro Grasso, giudice 
a latere» del maxiprocesso di 

Palermo. Tr e anni di vit a «blin-
data», settemila pagine di sen-
tenza scritte in nove mesi di 
clausura. Poi, alla fine, scorro-
no sul vìdeo  volti dei sedici 
magistrati caduti, dal 7 6 ad 
oggi, sotto 1 colpi del terrori -
smo e della mafia Alessandn-
m, Amato, Terranova, Ciaccio 

, Chinnici E tutt i gli 
altr i 

Finisce 120 a 44 per  i giudi-
ci Per  quel che vale un son-
daggio, e un dato che dovreb-
be far  meditare certi profeti 
dell'arroganza. 

verso una «ricollocazione» 
delle forze di sinistra. Un ap-
profondimento è stato chiesto 
ai redattor i della commissio-
ne del Comitato centrale an-
che attorn o al tema dei catto-
lic i e a quello del lavoro. Una 
richiesta, quest'ultima, cal-
deggiata in particolare, come 
riferisc e un'agenzìa, da -
no a che ha mostrato di 
non condividere alcune tesi 
sul sindacato e su un suo pre-
sunto «verticismo». E infin e 
più di uno si è intrattenut o sui 
problemi della riforma  del si-
stema politic o anche alla luce 
dell'esperienza di questi gior-
ni sul voto segreto. 

a - insiste i -
è stata una discussione con 
una buona base unitari a che 

non esclude le accentuazioni. 
Ora si tratter à di estràrre da 
quella bozza un documento 
vero e propri o da portar e al 
Comitato centrale». a com-
missione che ha preparato la 
bozza, va ricordato , è stata 
nominata dal Ce e ad esso ri -
sponde direttamente. «Non 
c e dubbio - commenta Gian-
ni Pellicani, della segreterìa -
che il clima di questa discus-
s ione in e è stato c o-
struttivo . Si è dimostrato c he 
l'impegno per  cercare nuove 
prospettive di lotta per  il s o-
cialismo è forte, anche se s o-
no stati espressi accenti diver-
si su alcuni argomenti. Tutt i ì 
compagni - aggiunge - si s o-
no fatti carico della consape-
volezza che bisogna abban-
donare gli antichi ancoraggi e 
che occorre avventurarsi in 
mare aperto». 

Emanuele , nel 
suo intervento, secondo le in-
discrezioni raccolte da un'a-
genzìa di stampa, avrebbe ri-
volto una critic a di «astrattez-
za» al documento, considera-
t o poco aderente alla situazio-
ne politica. All'uscit a da Bot-
teghe Oscure, ai giornalisti 
che gli chiedevano come si 
erano «articolate» nella di-
scussione le posizioni dei «mi-
glionsti» Giorgio Napolitano 
(che ha valutato positivamen-
te la bozza di documento, an-
che se «gli obiettivi a più breve 
termin e per  il Pei e per  il movi-
mento nformatore» saranno 
ancora oggetto di dibattito ) 
ha risposto seccamente: «Sa-
rebbe meglio che chi l o ha 
detto spiegasse prim a chi s o-
no ì miglioristi , poi cosa signi-
fica l'articolazion e al lor o in-
temo. E se ci riesce lo spiega-
t e anche a me». 

Troppo pochi iscrìtti al Pr 
«La campagna va malissimo» 

o e e 
annunciano le dimissioni 
mt . l segretario ra-
dicale Sergio Stanzani e il te-
soriere del partit o Paolo Vì-
gevano presenteranno le di-
missioni al Consìglio federa-
l e del Pr  che sì riunir à a Ge-
rusalemme dal 21 al 25 otto-
br e prossimi. o ha reso no-
t o ieri l 'agenzìa «Notizie ra-
dicali». o del le annun-
ciate dimissioni: la situazio-
ne negativa degli iscritt i del 
partito . All a campagna 
straordinari a che gli organi 
del Partit o radicale avevano 
avviato «oltr e c inquecento 
persone avevano risposto in 
p o co più di un mese, ma nel 
mese: di ottobr e ha fatt o se-
guit o una rapidissima cadu-
ta. Tale - si legge nel comu-
nicato - da pregiudicare 
non so lo la prosecuzione 
del le attività , ma addirittur a 
l a possibilità stessa di tenere 
il congresso annuale». a 
giornata più negativa è stata 
quella di giovedì, quando 
non è arrivat a nessuna iscri-

z ione. E con «solo 5 2 50 
iscritti » perde colpi la «possi-
bilit à di proseguire la pro -
pri a attivit à di partit o tran -
snazionale e transpartitico» . 

a sost iene che «in 
a il Partit o radicale n on 

può non attribuir e la princi -
pale responsabilità di questa 
situazione all'uso di part e e 
di regime dell ' informazion e 
pubblica radiotelevisiva e al-
le condizioni generali c he 
carattenzzano  inter o pano-
rama dell ' informazion e in 

a Se infatt i gli organi d i 
informazione osservassero 
criter i minim i di corret tezza 
e dì democraticità, questi -
è la convinzione perentor ia 
- sarebbero in grado da so li 
di assicurare al Pr  migliai a di 
iscrizioni». e «il p ro -
trars i dì queste condizioni dì 
intollerabil e censura e disin-
formazione - termin a la n o-
ta - pregiudicano la s tessa 
possibilità di esistenza e di 
iniziativ a del Pr». 

COMUNE DI GROSSETO 
Avvì»o di gara mediante licitazione privata 

ESTRATTO DELL'AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione comunale intende procedere ali appalto dei 
lavori sottomdtcati mediante licitazione privata 

costruzion e itabllimtmt o tarmai * di R Q M I I * 
3* Stralcio . Import o  bu a di appalt o L. 1.193.821.048. 

Iscrizione A N C -Cat 2 (DM LL PP 25/12/82) Le Imprese interes-
sate iscritte ali A N C per la categoria suindicata ed importo ade-
guato. dovranno far pervenire domanda in carta legale corredata dal 
certificato di iscrizione ali A N C in originale o copia autenticata 
entro e non oltre il 3 novembre 1988 L appalto sarà aggiudicato 
mediante licitazione privata con il sistema indicato a'I art 1 leu A) 
della legge 2/2/73 n 14 con ammissione di offerte anche in aumento 
e con validità della gara anche in presenza di una sola offerta 
Percentuale per la determinazione offerte anomale 5% art 17 legge 
11/3/81 n 67 Le domande di partecipazione non vincoleranno! Am-
ministrazione ai sensi dell ultimo comma dell art 7 della legge 
2/2/1973 n 14 II bando integrale è stato pubblicato ali Albo Pretorio 
del Comune ed è stato inviato per | inserzione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana 
Grosseto, 3 ottobre 1988 

O 
Flavio Tattarlo l 

Fungh i Peyote e curandero s 

E 
*con*S? mm^ 

Cura e magia . 

E 
Con te. n edicola. 

Catania, tensione in giunta 
o di i 

della , e a 
se ne va dal Consiglio 

. l tentativo di 
chiudere definitivamente la 
pagina della paralisi ammini-
strativa che dura da anni al 
Comune di Catania, sta tro-
vando ostacoli e resistenze 
non indifferenti . l puntuale 
riaffacciarsi dei «dissidenti. 
per  l'eiezione del sindaco e 
della giunta, le difficolt i ri-
scontrate nel trovare l'accor-
do definitivo sulla ripartizion e 
degli assessorati, l'accettazio-
ne con riserva delle deleghe 
da parte di due assessori (uno 
democristiano ed uno social-
democratico), hanno tenuto 
viva la tensione nei giorni 
scorsi sulla giunta istituzionale 
formata da , Pei, Psi, Pri, 
Psdi e Usta civica, guidata dal 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco. 

i sera, l consiglio comu-
nale, convocato n seduta 
straordinaria , si è aperto al-
l'insegna dell'incertezza. e 
notizie della precedente riu-
nione di giunta e l'atteggia-
mento tenuto nel corso di es-
sa dalla e e dal Psi, non era-
no certamente tranquillizzan-
ti Per  venire incontro alle ri-
chieste dell'assessore demo-
cristiano ai servizi tecnologici, 
che aveva puntato i piedi mi-
nacciando le dimissioni con-
siderandosi danneggiato dal-
l'assegnazione di un assesso-

rato di secondo plano, la e 
ha chiesto al sindaco una redi-
stribuzione delle deleghe fra
suoi cinque assessori"  S  era 
proceduto quindi ad un mini-
rimpasto, che aveva però 
scontentato un altro de, l tito-
lare della delega per  lavori 
pubblici, al quale è stata sot-
tratt a la responsabilità dei 
cantieri scuola e che, per  pro-
testa, ha abbandonato la riu-
nione della giunta. 

Un altro problema è rappre-
sentato dal Psdi, entrato a far 
parte senza troppi entusiasmi 
della giunta e e 
che, dopo aver  chiesto -
ri Pubblici, ha visto assegnare 
al suo unico assessore, che fi-
no a ieri non aveva ancora 
sciolto la riserva, le deleghe 
per  la nettezza urbana. l traffi -
co, la viabilit à e per  trasporti 
urbani, 

E propri o i sera, in «per 
tura di seduta o Pannella 
ha presentato le sue dimissio-
ni da consigliere. l leader  ra-
dicale era venuto a Catania in 
aprile, per  dare vita alla Usta 
civica, laica e verde che, nelle 
elezioni del 29 maggio, ha 
conquistato cinque seggi. 
«Avevo promesso di rimanere 
soltanto un mese, invece sono 
rimasto cinque mesi», ha det-
to Pannella che aveva già 
preannuncio da tempo le 
sue dimissioni.

e Campania: è paralisi 

l i chiede a 
e della i 

ma il i e tempo 
OAUA NOTTUA E 

VITO FAENZ A 

. C'è crisi di tatt o 
alla e Campania, ma 
nessun partit o della maggio-
ranza la vuole formalizzare, 
anche se in questi giorni si so-
no succedute dichiarazioni 
bell icose. l o regiona-
l e della , previsto per  ieri , e 
stato rinviato,  mentre l'asses-
sore l Qado, che ha rasse-
Snato le dimissioni, avviando 

» degli andreot-
tlani dalla coalizione di penta-
partito , rincara la dose sull'uri -
moùilismo della giunta. 

«£ incredibile, assessori 
che non nolano provvedi-
menti  dalla maggio-
ranza, assessori che si dimet-
tono, e la crisi non viene rbr -
finalizzata*. a Sales, presi-
dente del gruppo regionale 
del Pel, non nasconde il pro-
pri o stupore per  quanto sta av-
venendo alla e Campa-
nia. iCi meraviglia anche fat-
teggiamento del  - prose-
gue Sales - l'immobilismo 
della giunta, l'assenza di 
programmazione, la confu-
sione che regna nella  che 
si dimostra sempre più un 
partner politico assoluta-
mente inaffidabile, lutto ciò 
non basta per formalizzate 
una crisi che è sot to gli occhi 
di tulli.  Cosa aspettano i so-
cialisti, cosa  trattiene dal 
prendere atto che questo ese-
cutivo. nato già morto, è Uni-
to*. Sales giudica anche ur-
gente una mondazione dell'i -
stitut o regionale incardinata 
sulla programmazione. 

o Eduardo 
l Oado, l'assessore regiona-

l e che si è dimesso, ufficializ -
zando in maniera clamorosa il 
disimpegno della propna cor-
rente dalla maggioranza ha 
rincarat o intanto la dose delle 
accuse, fornendo un e lenco 
delle inadempienze della 
giunta: il turismo, la sanità, gli 
interventi per  mondiali del 
'90, i plani paesistici, le nomi-

Anna i con Giulia e Erasmo, 
ricordin o 

LAURA 
compagna impareggiabile e amica 
straordinari a 

, S ottobre 1988 

 compagni dell'uffici o assistenza si 
slnngono ai familiar i nel ricordo 
della carissima compagna 

LAURA PIETRANGELO 
Franco Brenna, Vincenzo Ceci, -
niela e Valerio Tagliaferri , Ettore 
Pagnani, o Pedicino 

Bruna Conti ricordando con tanto 
alieno e nconoscenza 

A O 
si unisce al dolore della famiglia e 
sottoscrive per  l'Unit à 

, 15 ottobre 198S 

Gli amici e compagni della
e Federazioni sono vicini a o 
per  la scomparsa della mamma 

LAURA PIETRANGELO 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

, 15 ottobre 1988 

Paolo Bufahnl e famiglia ricordano 
con affetto e gratitudin e la cara 
compagna 

LAURA PIETRANGELO 
e si uniscono al marito e al figli nel 
dolore per  la sua scomparsa. 

. S ottobre 1988 

ne nelle Apt Oe aziende di 
promozione turistica) . Ed ha 
affermato che «è necessario 
aprire una crisi (ormale in 
tempi rapidi che, senza srra-
volgere gli attuali equilibri 
politici e senza cercare capri 
espiatori, rilanci l'attività 
della  dando in que-
sto m o do un colpo violento 
alla botte (la giunta guidata 
dal de Antoni o Fantini) , ed 
uno al cerchio (non compro-
mettendo i rapport i fr a  partit i 
dell'alleanza a cinque dopo 
gli scontri fra l'assessore di-
missionarlo e i rappresentanti 
n giunta del Psi), 

Propri o  socialisti, nel ten-
tativ o di cercare di minimizza-
r e la crisi n atto e le deficien-
ze di questa alleanza hanno 
affermato, dalla tribun a del fe-
stival dell'«Avantlt» , che
non è disposto ad attendere 
a /ungo» ed o perciò la 

e a nsotvere mal più presto i 
suoi problemi

l comunista Nando , 
che per  protesta contro le 
inefficienze della macchina 
regionale ha rassegnato le 
propri e dimissioni dalla presi-
denza della commissione spe-
ciale «rerremoro» non ha dub-
bi: « la  è ormai arri-
vala al capolinea della de-
qualificazione politica, pro-
grammatica e operativa*, la 
maggioranza è ormai «minarci 
dagli interessi di parie, dal-
l'incapacità di usare dal pic-
colo cabotaggio e dalrim-
possibilità di impostare linee 
programmatiche di reale svi-
luppo». 

Stamattina è previsto un di-
battit o fr a il presidente Fanti-
ni, il presidente del consiglio 
regionale e  capigruppo, e in-
contro, organizzato dal grup-
p o della , prim a dell'inizi o 
della crisi, potrebbe trasfor-
marsi in una occasione per  ca-
pir e le reali posizioni in cam-
po. 

Al compagno Bruno , no-
stro collega di lavoro, giungano in 
questo tnste momento le condo-

f lianze del compagni di lavoro e de 
Unità per  la perdita della cara 

E 
 funerali si svolgeranno oggi alle 

ore 11 nella Chiesa n Bosco. 
. 15 ottobre 1988 

Valentina, Anna, Natalia ncordano 
con grandissimo affetto l'amico e 
compagno 

O
scomparso prematuramente. 

, S ottobre 1988 

1963 1988 
n memoria del compagno 

VINCENZO ANGELINO 
lamoglieeilliglioto ricordano con 
immutato affetto a quanti lo stima-
rono e sottoscrivono per  l'Unità. 
Torino, 15 ottobre 1988 

Sì è spenta a a la compagna 

FERNANDA PRANDI 
vtd. lavate» 

Commossi ne danno il triste annun-
cio il figlio Franco, le cognate a 1 
parenti tutti ricordano la sua vita 
onesta e laboriosa. Un particolare 
nngraziamento al dotton Ennco e 

a Aiti m per  le affettuose cura 
prestatele. n memoria 1 parenti sot-
toscrivono per  i'Umtà 
Castellacelo . S ottobre 

l'Unit à 
Sabato 
15 e 1988 


